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anal fabet i — fomite di miseria in te l le t tuale 
ed economica per g l ' i t a l i an i al di qua e al 
di là dei confini nazional i — costituisce un 
pericolo graviss imo ed imminente per la 
emigrazione i ta l iana agl i S ta t i Un i t i di Ame-
rica, ove il bill che proibisce l ' immigrazione 
degli analfabet i , già votato dalla Camera 
dei rappresen tan t i , sembra dest inato a dive-
nire in breve legge dello Stato; 

« confidando che il Governo darà opera 
ad el iminare gli ostacoli che si f rappongono 
tu t to ra al la pra t ica esplicazione della legge 
sulla is truzione obbl igator ia ; 

« lo inv i ta ad a iutare sin da ora, nella 
maggior misura possibile — chiedendo alla 
Camera i mezzi necessari — le scuole serali 
e fest ive per gl i adult i , ed a far sì che nelle 
P r o v i n c i e ove più si accentua l 'emigrazione, 
insieme ai pr imi elementi del sapere, si 
possano ut i lmente impar t i re cognizioni ele-
mentar i di geografia coloniale. » 

(È approvato). 
Non essendovi a l t re osservazioni s ' inten-

derà approvato il capitolo 89 in l ire 213.441. 
Capitolo 89 bis. Sussidi e spese per l ' is tru-

zione e lementare e per gl i Asi l i d ' in fanzia 
nelle provinole Napol i tano (articolo 25 del 
decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861), 
l ire 43,400. 

Sa questo capitolo è inscri t to a par la re 
l 'onorevole De Cristoforis. 

(Non è presente). 
Viene allora la volta dell 'onorevole Al-

ber toni . 
(Non è presente). 
Nessuno chiedendo di par lare , anche 

questo capitolo 89 bis s ' in tenderà approvato 
in lire 43,400. 

Capitolo 90. Sassidi , spese ed assegni a 
titolo di concorso in favore dei Comuni ed 
a l t r i enti morali per la costruzione e r ipa-
razione degli edifici scolastici, pei quali non 
siano s ta t i conceduti mutu i di favore, l ire 
165,900. 

Capi tolo 91. Sussidi ai pa t rona t i e agli 
educatori ] per i fanc iu l l i delle scuole ele-
mentar i , l i re 120,000. 

Capitolo 92. .Retribuzioni a t i tolo d ' in-
coraggiamento ad insegnant i e lementar i di-
st int i , e re t r ibuzioni per insegnamento nelle 
scuole serali e fest ive per gli adul t i e nelle 
scuole complementar i od au tunna l i - Spese 
per medagl ie di benemerenza per l ' is tru-
zione popolare, l i re 213,338. 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Malvezzi. 

Malvezzi. Onorevoli colleghi, non intendo 
di r innovare la discussione che è s tata f a t t a 

a proposito delle scuole seral i e fest ive, fe~ 
l icemente conclusa con l 'approvazione del-
l 'ordine del giorno Pantano. 

Ma è bene che la Camera sappia o ri-
cordi che i sussidi, chiamat i così per deri-
sione, che il Ministero può dare ai maestr i 
e alle maestre che dopo molta stanchezza del 
giorno e della se t t imana danno opera al le 
scuole serali e festive, non sorpassano le 
l ire t renta in media, e ta lvol ta sono s ta t i 
di l ire diciotto a l l 'anno de t ra t ta la ricchezza 
mobile ! 

Ora questo stato di cose è add i r i t tu ra 
miserevole, ed io esorto l 'onorevole minis t ro 
a provvedere per il bi lancio del fu tu ro anno, 
giacche non oserei ora domandare un au-
mento di sorta. Imperocché, fintanto che la 
legge del 1877 non avrà dato tu t t i i suoi 
f ru t t i e fintanto che questa legge non sarà 
emendata e completata nel senso di aumen-
tare il corso obbligatorio, come del resto 
aveva proposto l 'onorevole Gallo, delle scuole 
seral i e fes t ive vi sarà sempre bisogno, e 
non solo nelle regioni dove si manifes tano 
le correnti emigrator ie , secondo l 'onorevole 
Pantano, ma in ogni par te d ' I ta l ia di prov-
vedimento. 

Gli esempi di disinteresse, che danno i 
maestr i e le maestre nel le scuole fest ive e 
serali, sono addi r i t tu ra commoventi , come 
commovente è lo spettacolo di vecchi, vec-
chie, operai ed operaie, che, nonostante la 
stanchezza del lavoro quotidiano, vanno la 
sera o la domenica ad apprendere nel la 
scuola per r iparare a quello che non pote-
rono fare nel la loro fanciullezza, 6, diciamo 
la veri tà , per colpa dello Stato. 

Onde è che queste scuole serali e fest ive, 
che erano state considerate dall 'onorevole 
Gallo nel suo progetto di legge come ele-
mento di r icost i tuzione e di completamento 
delle scuole elementari , debbono essere te-
nute nel massimo conto. Ed io temo che il 
Ministero del l ' is t ruzione non le consideri 
nel suo giusto valore. E questa considera-
zione t raggo da quelle lucidissime relazioni 
sopra l ' is t ruzione elementare, compilate con 
t an ta sapienza dai commendatori Torraca 
e Ravà e che io vorrei vedere seguite da 
a l t re consimili . In quelle relazioni sono 
espressi i dubbi di parecchi intorno all 'ef-
ficacia delle scuole serali e festive; dubbi 
che per par te mia non ho, ma che pot ranno 
giust i f icars i se il Governo segui terà a lar-
gire sussidi così i rr isori ai maestr i e alle 
maestre, che sarebbero umi l ian t i se maestr i 
e maestre non mirassero più in alto e nel 
loro ufficio non fossero veri apostoli. Così 


